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I SABATO 13 OTTOBRE 2018 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

vero problema è che esistono
tempi tecnici da quando si reperi-
scono i finanziamenti a quando
effettivamente partono i lavori
perché bisogna ottemperare a
tutti gli espletamenti burocratici,
secondo il codice degli appalti.
Anche a noi piacerebbe agire in
tempi molto più rapidi». 

Venerdì mattina l’Unione degli
Studenti di Vimercate ha aderito
alla protesta degli allievi che ha
avuto il suo clou in centro a Mon-
za con la mobilitazione nazionale
per il diritto allo studio e il diritto
al futuro. n 

SCUOLA Gli studenti chiedono fondi, Invernizzi: «Mai così tanti»

Sicurezza dentro all’Omni 
Ust-Provincia ai ferri corti
di Michele Boni 

Gli studenti chiedono un Om-
ni più sicuro e a rispondere ci pen-
sa la Provincia. L’Unione degli
studenti lamenta le criticità strut-
turali del polo scolastico: «All’Om-
nicomprensivo, che ospita circa
4000 studenti, sono evidenti nu-
merosi problemi di edilizia. Come
facciamo a sentirci sicuri in un
edificio i cui muri traballano e so-
no pieni di crepe e buchi? Come
facciamo a sentirci sicuri in un
edificio le cui finestre sono rotte e
potrebbero caderci in testa da un
momento all’altro?» ha fatto sape-
re il sodalizio attraverso la sua re-
ferente Eden Impieri. Al liceo Ban-
fi una finestra è stata rotta il pe-
nultimo giorno di scuola dell’anno
passato. L’ultimo giorno, quindi,
risultando la classe inagibile, gli
studenti hanno fatto lezione in
un’altra classe. Ad oggi la finestra
è rimasta esattamente come l’an-
no precedente e potrebbe real-
mente cadere sugli studenti. 

«L’Omnicomprensivo è in pes-
sime condizioni ma sappiamo che
anche le altre scuole italiane si ri-
trovano in una situazione analo-
ga: il 71% delle scuole italiane non
rispetta le norme antisismiche; il
58% non rispetta le norme antin-
cendio; il 33% è a rischio crollo -

ha proseguito la studentessa-. Si è
sempre investito troppo poco per
risolvere queste problematiche, le
quali continuano a passare in se-
condo piano». 

A replicare ci pensa il presi-
dente della Provincia Roberto In-
vernizzi: «Stiamo invece inve-
stendo come mai prima. Abbiamo
messo a bilancio 3,5 milioni di eu-
ro per la sistemazione delle aule
con “mutui Bei” e più di 3 milioni
di euro per la sistemazione degli
impianti sportivi di quei plessi in
accordo col Comune di Vimercate
sfruttando un bando regionale. Il

L’Omni soffre da tempo di carenze strutturali

DA DOMANI 

Le donne
costituenti:
una mostra
con l’Anpi 

Viene inaugurata domani
mattina “Libere e sovrane, le don-
ne costituenti”, la mostra storica
organizzata dall’Anpi nell’ambito
degli eventi dei 70 anni della Co-
stituzione della Repubblica. 

Si tratta di un allestimento
scelto dall’associazione partigiani
per porre l’attenzione sul ruolo e il
contributo che le donne hanno
dato nell’assemblea Costituente
dove, tra le 556 persone elette, ci
furono 21 donne che parteciparo-
no ai lavori e alle discussioni per
la scrittura dei principi fonda-
mentali della nostra democrazia.

Una mostra composta da ven-
tuno tavole. 

La mostra illustrativa sarà al-
lestita e inaugurata domani alle 11
nella sala ex combattenti in via
Papa Giovanni XXIII, 13. 

L’allestimento sarà aperto alle
visite dal 15 al 26 ottobre dalle
9.30 alle 12 con le scuole che pos-
sono prendere appuntamento
scolastiche su appuntamento. 

L’Anpi vimercatese ricorda
inoltre l’iniziativa che ci sarà sa-
bato 27 ottobre dalle 17 presso
l’auditorium della Biblioteca civi-
ca dove, con la collaborazione del-
l’associazione Fahreneit451, si fa-
ranno di letture dedicate alle don-
ne costituenti con intermezzi mu-
sicali. n M.Ago.

LAVORO I numeri

Nokia: finora 
sono cinquanta
gli esuberi
prospettati

Tre i licenziati senza paracadu-
te e una cinquantina le uscite pro-
grammate a partire dalla fine di no-
vembre sino al 31 dicembre. È la 
stretta contabilità della procedura 
di mobilità collettiva aperta prima 
dell’estate su scala nazionale per i 
siti Nokia, con impatto concentrato
soprattutto sul sito cittadino. 

Dopo il mancato accordo sinda-
cale esperito a luglio, 63 lavoratori 
hanno siglato con l’azienda intese 
individuali di non opposizione al li-
cenziamento, opzione preferita al-
l’alternativa di subire il licenzia-
mento unilaterale, ottenendo di re-
stare in reparto almeno fino al 23 
novembre. Per loro proseguono i 
corsi di ricollocazione, opzione già 
messa in campo per una decina che
è stata riposizionata in azienda. Tre
i dipendenti che non hanno firmato
alcun accordo e che, a fine settem-
bre, sono stati lasciati a casa. Il sal-
do occupazionale definitivo di que-
sta procedura, espletata per ripor-
tare ossigeno ai conti della multina-
zionale e ancora inserita nella cor-
nice dei correttivi apportati dopo 
l’assorbimento di Alcatel-Lucent da
parte del colosso finlandese, si po-
trà tracciare solo a fine anno, a par-
tita chiusa. A oggi, tra uscite volon-
tarie e ricollocazioni, gli 87 esuberi 
prospettati a maggio sono scesi at-
torno alla cinquantina. n A.Pra.


